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Il «documento interno» delle chiese cilene pubblicato in Messico 

Cile: la giunta golpista 
in difficoltà per 

il rapporto sulle torture 
Minacce agli autori delle rivelazioni — La Commissione internazionale 
giuristi afferma che vi sono 10.000 prigionieri privi di qualsiasi garanzia 
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SANTIAGO DEL CILE, 17. . 
La pubblicazione in Messico 

tulle pagine dell'importante 
quotidiano della capitale < Ex-
celsior » del rapporto sulla tor
tura in Cile, ha provocato a 
Santiago scomposte reazioni da 
parte della Giunta e della stam
pa del regime. Si tratta di un 
« documento intemo » redatto 
dal « Comitato di cooperazione 
per la pace in - Cile » diretto 
dall'assistente del vescovo cat
tolico di Santiago, mons. Fer
nando Aritzia, dal vescovo lu
terano Helmut Frenz e dal ge
suita Fernando Salas. Il docu
mento era stato preparato in 
vista della conferenza episco
pale cilena riunitasi alla metà 
dello scorso aprile. Si tratta 
della riunione nella quale i ve
scovi decisero a maggioranza 
di rendere pubblica la condan
na della Chiesa cilena per la 
costante violazione dei diritti 
umani ad opera della Giunta 
fascista. 

Contro il rapporto, che de
scrive casi di tortura sui quali 
e non vi è il minimo margine 
di dubbio », come si esprime il 
testo delle Chiese cilene, ha 
aperto il fuoco di una dispe
rata polemica « La segunda > 
il quotidiano della sera di San
tiago punta avanzata, prima e 
dopo il golpe, della reazione. 
In un violento articolo intito
lato e Calunnie contro il Cile » 
il quotidiano messicano < Ex-
celsior» viene definito un «ne
mico acido» e, minacciosamen
te. viene posta la domanda: 
« Perchè preti come Ariztia e 
Salas continuano in assoluta 
libertà a denigrare il governo 
e la nazione? ». 

Inoltre il ministro degli este
ri della Giunta ha aperto una 
inchiesta per scoprire in che 
modo il contenuto del rapporto 

sia finito sulle pagine del gior
nale messicano. Dal canto suo 
il gesuita Salas ha fatto sapere 
che il rapporto era stato pre
parato per la Conferenza epi
scopale e che quindi è stato 
consegnato « ai soli vescovi ». 

Ma lo scompiglio negli am
bienti ufficiali cileni è desti
nato ad aumentare. L'« Excel-
sior » ha infatti pubblicato oggi 
un secondo articolo a proposito 
del rapporto sulla tortura nel 
quale si informa che il Comi
tato delle Chiese cilene avreb
be adito le vie legali per co
noscere il destino di centotren-
tuno persone arrestate dopo il 
colpo di Stato dell'll settem
bre. Il direttore del giornale, 
Julio Scherer. afferma di aver 
appreso dell'iniziativa legale 
dall'avvocato Hector Valenzue-
la Valderana che funge da con
sulente del Comitato delle Chie
se, è un conosciuto dirigente 
democristiano e fu Presidente 
della Camera dei deputati ci
leni. Il comitato, secondo le in
formazioni pubblicate dall'c Ex-
celsior » ha chiesto un mandato 
di comparizione' davanti alla 
magistratura per ognuno dei 
centotrentuno prigionieri politi
ci allo scopo di ottenere, se non 
la liberazione, almeno notizie 
sulla loro sorte, n giornalista 
messicano afferma che il comi
tato è a conoscenza del fatto 
che quattro dei centotrentuno 
sono morti e venti si trovano 
in prigione. Ma gli altri cen-
tosette? 

In realtà, senza nulla dimi
nuire dell'importanza dell'ini
ziativa del Comitato, la doman
da potrebbe essere: e gli altri 
diecimila? A questa cifra in
fatti ammonterebbero i prigio
nieri politici cileni secondo un 
rapporto presentato ieri alla 
Commissione intemazionale dei 

giuristi (CIG) da una missio
ne di tre membri che ha sog
giornato in Cile dal 19 al 28 
aprile per conto di tale orga
nizzazione 

La delegazione, che ha in
contrato alcuni ministri, giuri
sti, avvocati e il cardinale Sil
va Henrìques, ha espresso nel 
suo rapporto l'opinione che «le 
procedure e salvaguardie ' giu
diziarie attuali non rispondono 
alle norme minime che il Cile 
è tenuto a rispettare ». Essa 
cita il « cattivo trattamento. 
fino alla tortura crudele, inflit
to sistematicamente da coloro 
che hanno l'incarico di interro
gare i prigionieri ». 

• * • 
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Una dimostrazione di prote
sta contro l'arresto del segre
tario del PC uruguaiano Ari-
smendi si è svolta nelle vie 
centrali della capitale. I dimo
stranti hanno chiesto la libera
zione del dirigente comunista e 
degli altri prigionieri politici. 
Volantini contro la dittatura 
sono stati distribuiti in questi 
giorni in varie città dell'Uru
guay. Viva è la preoccupazione 
per la vita stessa dei dirigenti 
arrestati. Il presidente del' 
Fronte Ampio, generale Liber 
Seregni. agli arresti dal giugno 
scorso, è in gravi condizioni di 
salute. Di ciò informa una pub
blicazione clandestina del PC 
uruguaiano. 

Intanto il Presidente della 
Repubblica Bordaberi'y ha fat
to approvare un decreto che 
elimina l'assistenza medica che 
i servizi della sanità militare 
prestavano ai detenuta politici 
accusati di attentato contro la 
sicurezza dello Stato. L'assi
stenza viene ritirata anche ai 
familiari dei militari proces
sati. 

Forte sciopero politico di 250.000 lavoratori 

Danimarca: si estende la lotta 
contro gli aumenti dei prezzi 
Vergognoso atteggiamento dei capi sindacali socialdemocratici — Il 
governo di minoranza cerca di allargare la sua base parlamentare 

COPENAGHEN, 17. 
Gli inasprimenti fiscali e 

gli aumenti dei prezzi di una 
serie di prodotti di largo con
sumo predisposti dal governo 
di minoranza danese — e ap
provati dal parlamento gra
zie al concorso ' di tutto lo 
schieramento del centro e del
la destra — continuano a su
scitare proteste e sdegno in 
tutto il paese. In Danimarca 
i prezzi sono fra i più alti 
d'Europa: 1 nuovi aumenti so
no destinati a ripercuotersi 
pesantemente sui bilanci del
le famiglie dei lavoratori. 

L'ondata degli scioperi, 
scioperi politici, che i capi 
socialdemocratici deplorano 
invano, è proseguita e si è 
estesa nella giornata di og
gi. Da parte governativa si 
è interpretato il voto ottenu
to in parlamento come un se
gno che la situazione di cri
si in cui il liberale Poul 
Hartling ha costituito il suo 
Gabinetto di minoranza, pos
sa essere superata: in effet
ti i provvedimenti sono pas
sati soltanto perché 2 ore pri
ma del voto il capo del par
tito del progresso, Mogens 
Gilstrup. ha improvvisamen
te abbandonato la sua oppo
sizione ed ha votato coi par
titi governativi, salvando coi 
suoi 28 voti il governo (Gil
strup è un avvocato che deve 

la sua notorietà polìtica al 
fatto di propugnare l'evasio
ne fiscale. Il procuratore ge
nerale ha chiesto che gli sia 
tolta l'immunità parlamen
tare). 

Come si è detto, la lotta 
popolare non si attenua, mal
grado il vergognoso atteggia
mento dei dirigenti sindaca
li. Ai 250.000 scioperanti di 
ieri dei settori metalmecca
nico, cantieristico, manufattu-
rlero e dei trasporti, se ne so
no oggi aggiunti altri. Le pò- ' 
ste funzionano solo parzial
mente, come pure le ferrovie, 
i servizi di traghetto e l'aero
porto. Buona parte dei quoti
diani della capitale anche og
gi non è uscita. Molte indu
strie non colpite dalle agita
zioni, hanno egualmente do
vuto sospendere i lavori per 
mancanza di combustibile. - • 

Il vice-presidente dei sinda
cati nazionali Rai Pedersen e 
il vice-presidente del partito 
socialdemocratico Ole Olesen 
hanno accusato i partiti di si
nistra e gli stessi lavoratori 
di aver alimentato e di aver 
aderito a a un'agitazione poli
tica». Essi hanno precisato 
che, pur comprendendo la 
reazione di molti lavoratori 
per l'inasprimento fiscale che 
colpisce alcoolici, tabacchi, 
automobili ed elettrodomesti

ci, .non approvano l'astensio
ne dal lavoro che a loro giu
dizio dovrebbe essere riserva
ta ai conflitti sindacali e non 
ai conflitti a carattere poli
tico. - . • . 

U capo del piccolo partito 
cristiano-popolare, il cattolico 
Jens Moeller, ha invitato il 
Primo ministro Hartling a 
trasformare il proprio gover
no di minoranza in un gover
no di coalizione che oltre ai 
22 voti del liberali oggi al 
governo, possa anche conta
re su una maggioranza preco
stituita con l'apporto del 47 
voti socialdemocratici, 14 dei 
democratici di centro e sette 
del partito cristiano-popolare. 
Hartling ha ribattuto che, se 
è • impossibile ottenere - l'ap
poggio socialdemocratico in 
sede parlamentare, non vede 
come sia possibile far entra
re la socialdemocrazia In una 
coalizione • governativa. - In 
realtà Hartling proprio sulla 
base del voto di mercoledì, 
sta manovrando fra i gruppi 
dell'opposizione al fine di al
largare la sua base parla
mentare. '-• • v ' .- • . 

' : H parlamento danese ha re
spinto oggi con 112 voti sui 
complessivi 179 un ordine del 
giorno del socialproletario 
Voul Dam che invita il go
verno ad indire nuove elezioni. 

Risoluzione Pei 
lere esaminare i problemi 
dei rapporti tra Stato e 
Chiesa e del regime concor
datario. y • 

LA DIREZIONE , del PCI 
esprime il proprio plau

so a tutti ì militanti comu
nisti e ai giovani della 
FGCI che. con impegno - e 
slancio eccezionali hanno la
vorato per contribuire a un 
successo » generale . — ' nel 
Nord, nel Centro e nel Sud 
— dello schieramento : dei 
no; o invita le organizzazio
ni di partito a procedere ad 
un esame analitico dei ri
sultati del 12 maggio — an
che allo scopo di meglio in
dividuare problemi e difetti 
che non sono mancati, e le 
loro ragioni oggettive e sog
gettive —, a sviluppare una 
serena discussione critica 
sugli sviluppi che l'azione 
del partito richiede, a opera
re intensamente per coglie
re tutte le potenzialità de
mocratiche che si sono ma
nifestate nella battaglia del 
referendum. In modo parti
colare, vanno posti al cen
tro dell'attenzione i proble
mi delle masse femminili, 
ohe hanno espresso un così 
alto livello di maturità ci
vile e politica; i problemi 
della battaglia ideale e cul
turale, e dell'azione più lar
ga verso le forze intellettua
li e il mondo del diritto e 
dell'amministrazione della 
giustizia; i problemi del
l'azione per la conquista al
la democrazia di quegli stra
ti di elettori meridionali che 
dopo aver votato per il MSI 
nelle elezioni politiche del 
1972, si sono schierati il 12 
maggio per una scelta di li
bertà e di progresso civile. 

La Direzione del PCI ha 
convocato il Comitato cen
trale e la Commissione cen
trale di controllo per lunedì 
27 maggio alle ore 17 con il 
seguente ordine del giorno: 

1) Il significato della vit
toria nel referendum e lo 
sviluppo della battaglia 
per il progresso civile, per 
l'avanzata della democrazia 
e per il rinnovamento del 
Paese (relatore Enrico Ber
linguer). 

2) I problemi del finanzia
mento del Partito e la cam
pagna della stampa comu
nista (relatore Armando 
Cossutta). 

Dibattito 
risultati del voto e la situa
zione politica dicendo di es
sere lieto ' del • successo dei 
partiti laici e confermando 
contemporaneamente.la «po
sizione di attèsa » del suo 
partito dinanzi alla lìnea e-
conomica e sociale del gover
no sussìstendo in merito « una 
diversa valutazione» dei re
pubblicani • e dei tre partiti 
al governo. . 

NtLLA UL T^ Direzione de
mocristiana è. stata convoca
ta per mercoledì - prossimo. 
All'ordine del giorno sono 
l'esame dei risultati del re
ferendum e la campagna e-
lettorale regionale rin Sarde
gna. In vista della riunione, 
Eanfani ha consultato, in 
questi giorni, tutti i capi-cor
rente. Ieri è stata la volta 
di De Mita e Donat Catbin. 
Mentre il primo avrebbe an
nunciato un atteggiamento 
benevolo (atteggiamento che, 
tuttavia, non sarebbe condi
viso dall'intera corrente dì 
«Base» come dimostrano re
centi - prese di posizione di 
Galloni e Granelli), l'on. Do
nat Catbin — secondo quan
to da luì stesso dichiarato 
dopo il colloquio — ha co
municato a Fanfani che « la 
sinistra di "Forze nuove" e-
sprinterà nella prossima se
duta della Direzione centra
le una linea dura, non cer
tamente di giustificazione e 
di semplice compianto per 
quel che è accaduto ».'H con
tenuto di questa «linea du
ra» è stato riassunto dallo 
stesso • dirigente • de nei ter
mini "• seguenti: «La scelta 
compiuta è un errore strate
gico di portata storica, che, 
dopo quattro anni di mano
vre sulla destra, avviate dal
la segreteria Forlani e ripe
tute purtroppo col referen
dum, aprono un grande var-

CRISI MONETARIA E RAPPORTI COMMERCIALI 

Propóste di compromesso 
per i rapporti CEE-Italia 
• Il governo austrìaco ha tra
dotto l'intervento valutario di
retto ad arginare la specula
zione. che si era manifestata 
con l'afflusso di dollari deposi
tati in Austria per lucrare 
l'eventuale rivalutazione del 
marco tedesco cui lo scellino 
è legato, in un allargamento — 
dal 2,23% al 4.50% — del mar
gine di oscillazione dei cambi. 
La banca centrale austriaca in
terverrà sul mercato dei cambi 
soltanto quando l'oscillazione in 
più o in meno ecceda il 9%. 
L'Austria rimane nel blocco mo
netario europeo ma ne prendi 
le distanze. 

La difficolti per le monete 
a seguire il marco tedesco oc
cidentale nella sua ascesa risa
le al diverso andamento delle 
rispettive economie. In Europa 
occidentale unico caso di ridu
zione del disavanzo commercia
le in aprile è. per ora, l'Inghil
terra. La Francia registra un 
aumento delle importazioni del-
1*83% contro il 47% di incre
mento delle esportazioni: nono
stante sia un paese « forte » 
nella Comunità — esporta ali-

ri in Italia — la Francia 

non tiene il passo con la Ger
mania occidentale che ha una 
bilancia costantemente attiva. 

Nota è la situazione italiana. 
per cui la nuova speculazione 
sulla rivalutazione del marco ha 
richiamato altri capitali italiani 
verso l'estero. Ieri la lira ha 
perso terreno ulteriormente. Il 
marco era quotato 260 lire. 

PRESTITI - Il governo ita
liano. incapace di agire sulle 
esportazioni di capitali, contìnua 
a puntare sul recupero attra
verso i prestiti all'estero. Pros
simi a conclusione sono i pre
stiti per le Ferrovie (200 mi
lioni di dollari) e della STET 
(per ammontare imprecisato). 
La Cassa per il Mezzogiorno 
lancerebbe a settembre un pre
stito per 1.500 milioni di dollari. 

LARDINOIS — ri commissa
rio all'Agricoltura della Comu
nità europea. Petrus Lardinois, 
Ha compiuto ier* una visita a 
Roma nel corso della quale ha 
esposto le offerte dei governi 
comunitari per il ritiro delle 
misure italiane di fronte all'im
portazione di alimentari: I) 
svalutare la lira ai fini della 
contabiliti dei prodotti agricoli 

del 7,5%: 2) sospendere le mi
sure compensative all'importa
zione ed esportazione di carne 
bovina. Lardinois ha esposto gli 
orientamenti della CEE in una 
conferenza stampa. Decisioni do
vranno essere prese martedì 21 
a Bruxelles nel corso della «riu
nione dei nove ministri dell'agri
coltura. L'orientamento della 
Confagricoltura. basato sulla ri
chiesta di « comprensione » alla 
CEE. sembra diretto ad un 
compromesso che lascia del tut
to insoluto il problema dell'ap
porto CEE allo sviluppo di nuo
ve strutture degli allevamenti 
in Italia. L'on. Bonomi, nell'in
tervento conclusivo al consiglio 
nazionale della Coldiretti, è ap
parso chiuso anch'esso sulla di: 
fensiva affermando che e biso
gna evitare che l'orientamento 
della Comunità verso l'amplia
mento dell'area preferenziale ai 
paesi mediterranei compromet
ta lo sviluppo di produzioni ti-
piclie . italiane > notorian°nte 
compromesse invece dall'eleva
ta rendita fondiaria, dal costo 
dei concimi e da insufficienze 
strutturali e tecnologiche. Il 
Consiglio dilla Cold&etti ha 

chiesto che «le regioni vengano 
sollecitamente dotate di adegua
ti 'mezzi finanziari per svolgere 
la politica di sostegno,e svilup
po dell'agricoltura ». 

UNIONCAMERE — Ad un di-
. battito sulla zootecnia l'Unione 
delle Camere di commercio ha 
invitato rappresentanti di vari 
interessi (EFIM. Coldiretti, Cas
sa, INEA. Ministero) ad esclu
sione dei rappresentanti di sin
dacati dei lavoratori e associa
zioni cooperative. L'Unioncame-
re critica il « piano carne ». in 
quanto non tiene conto di aspet
ti generali, come la produzione 
lattiero-casearia, che condizio-

. nano la possibilità di produrre 
carne. Non affronta però il pro
blema della utilizzazione delle 
terre incolte e del riassetto as
sociativo delle imprese contadi
ne; bensì si preoccupa di chie
dere una revisione degli statuti 
delle cooperative in una dire
zione che tende a dare peso al
la proprietà capitalistica nei con
fronti dei soci a basso reddito. 
Un intervento contraddittorio 
che non aiuta a risolvere il pro
blema zootecnico italiano con le 
sue gravi implicazioni anche in-
tcrnaiionali. 

co al centro e soprattutto al
la sinistra del partito». 

Secondo Donat Cattin il di* 
stacco fra il partito e 11 nuo
vo che avanza nel mondo 
cattolico, potrebbe risultare 
fatale e richiede una «pro
fonda rettifica di linea... La 
questione dell'uomo o • degli 
uomini è subordinata a que
sta scelta di cambiamento». 

Un altro esponente forzano-
vlsta, 11 consigliere nazionale 
Faragutl ha affermato che il 
patto di palazzo Giustiniani, 
cioè l'accordo che portò Fan
fani alla testa del partito e 
alla ricostituzione del centro
sinistra, non ha sortito 1 suol 
effetti (stabilire 11 ruolo del 
partito nella mutata realtà 
italiana) per cui «compito 
della sinistra d.c. è ricercar
ne le cause e concorrere ad 
eliminarle: costi quel che co
sti ». 

Contatti In vista della Di
rezione sono in corso fra i 
tre gruppi di sinistra della 
DC. Fanfani Intanto ha scrit
to una lettera al dirigenti pe
riferici del partito sollecitan
doli a tenere riunioni per e-
samlnare 1 « risultati ammo
nitori» usciti dalla «prova 
severa » del referendum. 

SI sono riuniti, sempre in 
vista della Direzione, 1 diret
tivi del gruppi parlamentari 
della DC. Quello del Senato 
ha ritenuto di esprimere un 
« giudizio complessivamente 
positivo» sul referendum, ha 
rivolto «un vivo riconosci
mento» per l'azione di Fan
fani nella campagna, e ha 
auspicato che si consolidi lo 
spirito unitario della DC. In 
margine alla riunione del di
rettivo del gruppo della Ca
mera. un portavoce • doroteo 
ha sostenuto che ci si sarebbe 
orientati a considerare inuti
le e dannosa « l'apertura di 
un processo di ricerca di re
sponsabilità i>. Il vice-presi
dente del gruppo Rognoni 
(«basista») ha detto che bi
sogna promuovere «un'ampia 
riflessione» che conduca al
l'assunzione da parte di tut
to il partito di una «coscien
za laica e popolare ». , 

Adi La presidenza delle 
ACLI ha emesso un comuni
cato in cui si afferma che del 
risultato del 12 maggio « deve 
tener conto in particolare la 
DC per le responsabilità che 
principalmente porta rispetto 
al Paese, anche in relazione 
al tema della famiglia. Ad es
sa si pongono infatti proble
mi nuovi e delicati in termini 
di capacità di interpretazione 
e di risposta alle tendenze di 
fondo manifestate da larghe 
masse popolari ». 

La parte conclusiva del do
cumento affronta il tema di 
una rimarginazione delle «mol
te lacerazioni intervenute » 
nel mondo cattolico proponen
do le ACLI come « luogo d'in
contro di tutte le disponibi
lità esistenti tra le forze cul
turali, sociali, sindacali e po
litiche». Le ACLI inoltre si 

propongono di contribuire al
l'avvio nella comunità eccle
siale italiana «di una rlfles-
sione sulle vicende trascorse 
anche in vista di un adegua
mento » dell'attività pastorale 
al livello della nuova realtà 
sociale, culturale e di co
stume. 

Sindacati 
zlone. Ma non ' è questo 11 
problema che divide il go
verno dai sindacati. Che la 
situazione sia grave la stessa 
Federazione CGIL, CISL. UIL 
10 ha più volte rilevato, a-
vanzando però proposte pre
cise per uscire dalla crisi. 
11 governo Invece, come ap
pare dallo stesso discorso di 
Rumor, di fronte ad una si
tuazione del genere si limita 
ad affermazioni di principio, 
senza dare alcuna indicazio
ne concreta sugli atti opera
tivi, le misure che si inten
dono adottare per tradurre 
in realtà 1 «principi». -

Il governo è disponibile a 
discute re con i sindacati ma 
ancora non si vedono gli im
pegni, non si mostra la ne
cessaria volontà politica di 
avviare quel nuovo meccani
smo di sviluppo ' la cui 
necessità è stata ribadita an
che da diversi ministri nel 
corso della riunione. CI so
no. come ha detto 11 segre
tario generale della CGIL par
lando alla manifestazione de
gli edili e di altre categorie' 
Ieri a Roma. « contraddizio
ni stridenti » tra le intenzio
ni del governo e la politica 
concreta. 

Già Infatti vengono rispo
ste su alcuni problemi che 
tendono al rinvio come per 
esemplo avviene per l'aggan
cio delle pensioni ai salari. 
Il problema è stato detto può 
essere • approfondito ma in 
tempi non immediati. Per la 
detassazione si è disposti a 
discutere con 1 sindacati ma 
ancora, il governo è rima
sto sul plano del generico. 
Per gli investimenti nel Mez
zogiorno il governo è dispo
nibile ad un confronto. Ma 
nel concreto non mostra as
sumere come problemi di 
fondo di una linea nuova di 
politica economica il Mezzo
giorno, l'agricoltura. Anzi pro
prio sullo sviluppo e sul rinno
vamento delle campagne pra
ticamente il governo non ha 
detto alcunché. Sempre se
condo il governo non si po
trebbe evitare una politica 
di aumento delle tariffe pub
bliche. Debole è stato il di
scorso in materia di conte
nimento dei prezzi perché in 
effetti non si dellnea una po
litica complessiva in questa 
direzione 

Le affermazioni di principio 
entrano quindi In netta con
traddizione con le scelte di 
fatto. E non vale certo ri
chiamarsi come ha fatto Ru
mor alla difficoltà della si

tuazione economica. «Le di
vergenze profonde — ha detto 
Lama — sono non sulla valu
tazione della gravità della cri
si ma sulle misure da adot
tare». E' vero che «un go
verno può anche cadere ma 
la situazione resta » -r è sta
to affermato nella riunione 
con 1 sindacati — ma è al
trettanto vero che per supe
rare la situazione non si può 
continuare in una politica che. 
-punta sulla deflazione. 
. La risposta dei sindacati è 
stata dura e tale da dare un 
colpo all'incomprensibile otti
mismo mostrato • al termine 
dell'incontro da alcuni mini
stri, ottimismo che ha tro
vato larga eco sulla stampa. 
I sindacati, afferma 11 comu
nicato della segreteria della 
Federazione che si è riunita 
ieri, non si sono mal na
scosti le difficoltà del Pae
se. « Ciò che non hanno con
diviso e non possono condi
vìdere — dice la nota — so
no le misure di politica mo
netaria e creditizia già adot
tate che, se non riviste pro
fondamente contraddicono 
gli stessi obiettivi che il go
verno ha riconfermato circa 
la continuità dello sviluppo, 
la salvaguardia del potere di 
acquisto, lo spostamento dei 
consumi a favore- di quelli 
sociali, la difesa della occupa
zione, lo sviluppo del Mez
zogiorno, le riforme. Le mi
sure deflattlve adottate dal 
governo, senza alcuna di
scriminazione sia nel campo 
dei consumi - che in quello 
degli investimenti finiscono 
Invece per minacciare la si
tuazione produttiva- partico
larmente per le piccole e me
die Imprese e ripropongono 
II • rilancio - del tipo di 
sviluppo che ha caratteriz
zato l'economia italiana ne
gli ultimi due decenni. Il con
tenimento del consumi inter
ni • ottenuto mediante l'au
mento del prezzi e delle ta
riffe obbedisce a una logica 
che fa gravare solo sui lavo
ratori le difficoltà della si
tuazione ». 

D'altra parte questa politi
ca — afferma, ancora la Fe
derazione sindacale — è con
traddetta dalle stesse «di
chiarazioni di intenzioni » e-
spresse dal governo. Perciò è 
stato - deciso di andare al 
confronto (presenti anche I 
rappresentanti della cateeo-
rla) sui singoli punti • della 
piattaforma, confronto che 
sarà coordinato in sede di mi
nistero del Bilancio e si con
cluderà entro la prima deca
de di giugno. Si tratterà di 
verificare nel merito «la ve-
ra volontà politica del go
verno Le disponibilità oer 
quanto solennemente affer
mate se non sono suffraga
te da scelte coerenti e defi
nite nel tempo e nello spa
zio non avrebbero per 1 sin
dacati nessun valore». Que
sti incontri dovrebbero con
cludersi con una nuova riu
nione generale che I sinda

cati propongono si svolga il 
sei giugno. Agricoltura, tra
sporti, pensioni, sanità, prez
zi, Investimenti, Mezzogiorno e 
fisco dovrebbero essere gli 
argomenti di discussione. La 
segreteria della Federazione. 
sottolinea ancora la necessità 
che gli Incontri previsti «as
sumano il carattere conclu
sivo tipico di ogni serio ne
goziato » . , , ; • - ; • p 

In questa situazione è per
ciò «pi(i che mal importante 
— conclude •• la Federazione 
sindacale — organizzare e di
rigere con coerenza rispetto 
agli obiettivi della piattafor
ma le Iniziative e 1 movimen 
ti di lotta già previsti o che 
potranno essere predisposti. 
Solo con una organizzazione 
capace di esprimere compiu
tamente la propria azione è 
possibile conquistare gli obiet
tivi qualificanti per un nuo
vo processo di crescita econo
mica e civile della nostra so
cietà». 

«Non basta — ha rilevato 
Lama — un programma per 
vincere, occorre l'azione, l'Ini
ziativa». La segreteria della 
federazione ha convocato per 
martedì un nuovo Incontro 
con 1 responsabili delle cate
gorie e delle organizzazioni 
regionali. Per i giorni 11 e 12 
giugno è stato convocato 11 
Comitato Direttivo della Fe
derazione. , ' 

L'esigenza di rafforzare il 
movimento espresso dalla Fe
derazione trova piena rispon
denza nelle iniziative già in 
atto, nella forte mobilitazione 
di Importanti categorie. Ieri 
hanno scioperato 1.500.000 la
voratori delle costruzioni. I 
braccianti preparano con as
semblee, attivi, due grandi 
giornate dì sciopero per mar
tedì e mercoledì. 

Una serie di manifestazio
ni regionali sono state pro
grammate dalla Federazione 
pensionati CGIL, CISL e UIL; 
in Emilia Romagna avrà luo
go a Bologna il 25 con la par
tecipazione prevista di 40 mila 
pensionati e lavoratori. Il co
mitato direttivo della Federa
zione unitaria dei lavoratori 
chimici ha sottolineato con 
forza « l'esigenza di sviluppare 
immediatamente la mobilita
zione dei lavoratori nella .con
vinzione che soltanto la pres
sione operaia possa recare a 
sbocchi concretamente validi 
le verifiche programmate per 
i prossimi giorni ». Metalmec
canici, tessili, ferrovieri ed al
tre categorie stanno tenendo 
assemblee nel posti di lavoro. 
Gli alimentaristi sono impe
gnati in forti lotte. I portuali 
(ieri vi è stato uno sciopero 
regionale in Liguria) sono im
pegnati a «sviluppare le Ini
ziative opportune» per con
tribuire al miglioramento del
la legge in discussione In 
Parlamento per lo sviluppo 
del sistema portuale. 

% Dublino 
un riparo nel timore che al
tre esplosioni potessero avve
nire di 11 a poco. • " 
- Le Indagini sono, come 
sempre in questi casi, limita
te alla identificazione delle 
vittime. Nessuna traccia degli 
attentatori anche se questa 
sera tutti pensano che i re
sponsabili • della guerriglia 
che dal 1969 dilania l'Ulster 
abbiano allargato il campo 
della loro azione sempre per 
ottenere quella soluzione ra
dicale che non ammette com
promessi politici. 

Da Belfast, capitale dell'Ir-. 
landa del Nord, gli estremi
sti protestanti dell'Ulster De-
fense Association (UDA) han
no negato di avere nulla a 
che vedere con gli attentati. 

Anche • 1 guerriglieri del
l'esercito repubblicano Irlan
dese (IRA) hanno negato di 
avere avuto parte negli at
tentati. In un loro comunica
to diffuso a Belfast essi af
fermano che « l'esercito re
pubblicano irlandese condan
na aspramente l vili assassi
ni! ed attentati dì oggi po
meriggio a Dublino e Mona-
ghan. Inutile dire che in es
si non è implicata alcuna ala 
dell'IRA ». 

Oggi l'Irlanda del Nord era 
paralizzata da uno sciopero 
generale ordinato dai prote
stanti estremisti, in segno di 
protesta per il patto firmato 
in Inghilterra lo scorso di
cembre fra i governanti di 
Dublino, Londra e Belfast, 
per avvicinare a tutti gli ef
fetti le due parti dell'Irlanda 
divisa. 

Negli ultimi 18 mesi sono 
stati arrestati nel territorio 
della repubblica centinaia dì 
uomini dell'IRA. Tuttavia 
molti protestanti estremisti 
dell'Ulster sostengono che il 
governo dì Dublino non ha 
fatto abbastanza per stron
care il movimento cattolico. 

L'ultimo grosso attentato 
terroristico si ebbe un anno 
e mezzo fa, il 10 dicembre 
1972. Vi perirono due tran
vieri e vi rimasero ferite 120 
persone. Avvenne al • tempo 
del dibattito, nel parlamento 
irlandese, del progetto di leg
ge diretto a stroncare il ter
rorismo dell'IRA. L'attentato 
annullò ogni opposizione e la 
legge venne approvata un'ora 
dopo. 

Si disse dell'attentato del 
10 dicembre 1972 che era una 
operazione dell'IRA, ma i 
« provisionai » negarono di es
serne responsabili. 

Oggi, mentre le ambulanze 
facevano la spola fra il cen
tro e gli ospedali, a sirene 
spiegate, un poliziotto defini
va il triplice attentato «un 
atto di guerra aperta». Poco 
dopo una bomba potentissi
ma esplodeva in un bar del
la cittadina di Monaghan. 
presso la frontiera con l'Ul
ster provocando altri 4 morti. 

ISTITUTO DI CREDITO 
PER LE IMPRESE DI 
PUBBLICA UTILITÀ 
(I.C.I.P.U.) . 
ENTE DI DIRITTO PUBBLICO CON SEDE IN ROMA VIA QUINTINO SELLA, 2 
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 21.000 milioni RISERVE VARIE L. 64.713 milioni 

Nel còrso dell'esercizio 1973: 

sono stati perfezionati finanziamenti per 
un Importo complessivo di 6S7 miliardi 
di lire; 

sono stati Incrementati del 108,$% ri
spetto al 1972 I finanziamenti ad Azienda 
operanti nel Mezzogiorno per on com
plesso di 500 miliardi di lira; 

• sono state emesse obbligazioni per 602 
miliardi di lire, e si sono ottenuti prò» 
stiti per 200 milioni di 3; 

< è stato conseguito — dopo aver operato 
uno stanziamento di 7JB86 milioni di Uro 
al fondo rìschi ed un accantonamento 
per oneri futuri di 1.700 milioni di lire — 
un utile netto di 3.619 milioni, che ha 
consentito un accantonamento di 1.318 
milioni di lire ai fondi di riserva. 

BILANCIO al 31 Dicembre 

In milioni dì lire 

ATTIVO 

Mutui 

TRoli di proprietà . 

Depositi m c/e presso II Tesoro, la Banca 
dltalia ed altri Istituti di Credito 

Debitori diversi e partito varia 

Scarto per collocamento di obbligazioni» 
da ammotUzzaro 

Altro voci 

Corni d'ordine 

PASSIVO 

1972 1973 
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9 
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9.SS9 
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2*94.377 

Capitalo 

Fondi di riserva 

Obbligazioni In circolazione 

Portatori di obbligazioni 

Mutui In coreo di aommlnlstrazione 

Prestiti In valuta catara 

Creditori divorai o partita varia 

Altre voci 

UtHI d'esercizio 

Conti d'ordine 
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1J5&34S 

114JM4 
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113.407 
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2.994.877 


